
www.sscnapoli.it

I LINK

IL SITO DEGLI AZZURRI DI REJA

foto Laprese

sport@unita.it

Napoli  1

Doveva essere solo una mina va-
gante, e invece ha le stimmate del-
la grande squadra. Tecnica, cinica
e fortunata. Tre aggettivi ideali
per il Napoli capolista, che ieri ha
espugnato l’Olimpico battendo
per 1 a 0 una Lazio brillante ma
sprecona, che attacca all’arma
bianca ma ha una difesa imbaraz-
zante. LaprateriaperfettaperEze-
quiel Lavezzi, genio e trascinatore
dei partenopei. Lui, con la sua cor-
sacaracollante e i suoi colpidama-
go, può sparigliare le carte in qual-
siasi momento. Perché ha tutto:
una tecnica daprimodella classe e
un fisico da combattente. Ieri i di-
fensori laziali lo hanno spinto e
strattonato in tutti i modi: ma il
"Pocho" rimaneva sempre in piedi,
scuotendo la zazzera da ragazzino
pestifero, e poi inventava giocate.
Come quella decisiva, al quarto
d’ora della ripresa, quando ha se-
minato il panico in area e poi ha
scodellato verso il centro, trovan-
do la deviazione di Siviglia nella
propria porta.Una rete tanto volu-
ta quanto casuale, paradosso me-
raviglioso per i tanti napoletani
che si sono infilati nella tribuna
dello stadio, ignorando il divieto
di trasferta. Esultavano con i loro
cori, per un gol che potrebbe esse-

re lo spartiacquedella stagione.Ca-
pacedi vincere soffrendo,perché la
Lazionel primotempoaveva folleg-
giato. Zarate, uno dei tanti argenti-
ni sparsi tra le due squadre, sbuca-
va da ogni varco. Era frenetica, la
squadra di Delio Rossi, come se vo-
lesse divorare campo e avversario.
Ma il Napoli ha retto l’onda, con lu-
cidità.Quelladi chi cominciaacapi-
re il proprio valore, e a utilizzarlo
nelmodogiusto.Gli azzurri sapeva-
noche il furore laziale sarebbecala-
to, e appena i ritmi sono scesi han-
no colpito una traversa e sfiorato di
nuovo il gol. Le prove generali del-
la reteconcui si sonopresi i trepun-
ti. Una punizione eccessiva per la
Lazio, cheha creato occasioni in se-
rie e nel finale ha preso un legno
con Pandev, prima che Simone In-
zaghi sparassealto il pallonedelpa-
ri.Ma senza concretezza, e conuna

difesa che ballava su ogni contro-
piede, sbraitare contro la malasor-
te serve a poco. Anche perché di
fronte c'era un avversario davvero
scomodo. Un Napoli che dalla sua
ha anche un difensore eccellente
come Santacroce, e centrocampisti
sopraffini come Hamsik, Maggio e
Gargano.Degni compagnidiLavez-
zi, l'asso con il corpo pieno di ta-
tuaggie i piedi che sprigionanomu-
sica. Tango argentino, come quello
che suonava l’artista Diego Arman-
do Maradona. L’uomo che ipnotiz-
zava palloni e portò in paradiso il
Napoli, quando Lavezzi era solo un
bimbo. Ignaro del suo destino da
erede: del più grande. ❖

Trascinato da Lavezzi, il Napoli
sbanca l’Olimpico contro una
Lazio in calo dopo l’ottimo av-
vio di campionato. «El Pocho»
domina la scena con potenza e
classe. E ora una città intera so-
gna: primi in classifica.

p Big match all’Olimpico: nel «derby» argentino, domina “El Pocho”: gli ospiti al primo posto

p Frenata biancoceleste: per la squadra di Rossi, partita a razzo, è il 2˚ stop consecutivo

Calcio Serie A

LAZIO: Carrizo, Lichtsteiner (42' st De Silvestri),
Siviglia, Rozehnal, Radu, Brocchi (35' st S. Inza-
ghi), Ledesma, Manfredini (17' st Foggia), Mauri,
Pandev, Zarate
NAPOLI: Iezzo (21' st Navarro), Santacroce, Ri-
naudo, Aronica, Maggio, Blasi, Gargano, Hamsik,
Mannini (20' st Contini), Denis (35' st Zalayeta),
Lavezzi
ARBITRO: Banti
RETI: nel st 16' Siviglia (aut.)

Lazio 0
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Lazio, effettoLavezzi

LUCA DE CAROLIS

Olimpico di Roma: in Lazio-Napoli un’azione di Lavezzi contrastato dal laziale Ledesma

«Nessun obiettivo ci è precluso,
la Uefa ma anche la Cham-

pions».
Edy Reja si gode il suo Napoli pri-

mo in classifica. «Siamo una delle
squadre più giovani del campionato,
ma nessun obiettivo ci è precluso.
Possiamo fare molto bene, non credo
che ci manchi nulla».

Il presidente Aurelio de Laurentiis
cerca di volare basso: «Lo spirito di
gruppo è stato raccolto, mi fa piacere
al di là della classifica. Ora ci concen-
triamo sulla Reggina per mercoledì:
non abbassiamo la guardia».

Reja: abbiamo tutto,
guardiamo la Champions
De Laurentiis: volare basso
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